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Piu bella fra l ’arm i di mille coorli 
Ilisorse Vinegia la te r ra  de’ forti;
Risorse la terra  de’mistici allor.

Iddio la riscosse —  siam liberi tu t l i :  -  
Dall’orrido giogo, dall’ansie, dai lutli,
Dal triste scrvaggio ci tolse il Signor.

Felice chi spende nel vero la vita!
Chi incuora l’ argilla  tanti anni sopita,
E suscita il fuoco che il Cielo le die!

Felice chi, invaso di santo fervore,
D’ltalia sol arde, di Patr ia , d ’ am ore:
Si proslra  alle glorie d ’un Popolo re.

Passo la stagione che sgherr i  venduti 
Tradivan Vinegia, piu tristi che astuti,
E l’ oro fu premio, fu merto il se rv ir ;

Che Iddio suscitolla a l ibera scuola 
Di liberi s p i r t i : sua santa parola  
E ipocrili e drudi consacra a ’ m artir .

I d rit t i  di Patria  son dritti  di Dio;
Celeste e l’affetto del luogo natio :
Son numi all’Italia sol Dio e liberta.

Si sposin negl’ inni de’nostri Leviti 
Ai canti di Patria  di Cristo g i ’ invili:
Ci unisca e avvalori fra terna pieta.

Non splenda la luce sul vile rubcllo 
Che aita ricusa al mesto fratello,
E, bieco negli altr i , sta solo con se.

Non fregi il bel rosso chi gioia non sente,
Non cingasi il verde chi a speme e impotente,
Ne il bianco si posi su chi non ha  fe \

Tua voce, o gran  Nico, d ’Arcangeli e vocc,
Che scuote l’ltalia , 1’afFretta veloce 
Degli alti suoi fati per l ’arduo sentier;

Non e dessa suono che transita  e m u o re ;
Ma vampa che accende ne’ petti  l ’amore,
E afTetti gag liard i,  civili pensier.

E tu  p ro ’Daniele, del popol delizia,
Sul popolo spargi del ver la dovizia,
Dissemina il germe che un di f r u t t e r a :

Converti la tu rba  de’ corvi, de’ re i :
Disperdi le tram e de’ vil F a r ise i ;
E annunzia sol Dio, sol Dio e l iberta ,

(*) Muslcata con patriottico afletto dal c itt. M aestro Andiea Galli, e s ira  es®  ̂
goita dalle artiste Clclia F orti, da D ionilla Santelini, e da altri a»tisl>.
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